La ricerca su Gesù nei vangeli, da Reimarus a oggi
Abstract


Ricordando il cinquantesimo aniversario del Concilio Vaticano II, si prende spunto dalla pubblicazione della Dei Verbum e si parla anche dell'istruzione Sancta Mater Ecclesia (SME), come di due documenti fondamentali nell'insegnamento della Chiesa riguardo i vangeli.


Si parla poi dei primi passi della ricerca storica su Gesù, a partire da H.S. Reimarus, che ha avviato la ricerca moderna sui vangeli, passando per la scuola di Tubinga per arrivare a A. Schweitzer, chi con la sua opera monumentale mise il punto finale a quello che è venuto a chiamarsi la Prima Ricerca.


Dopo un periodo di impasse in cui sorge il metodo della Storia delle Forme, la reazione al metodo e ai suoi fautori da luogo alla Storia della Redazione e alla Seconda Ricerca. Ê proprio in quel periodo che si publica la SME, che sottolinea il carattere orale della tradizione e delle tre tappe della formazione dei vangeli.

Dopo la SME sorge una serie di studi sui vangeli che alcuni raggruppano in una "Terza Ricerca". Essa raccoglie diverse linee di interpretazione dei vangeli e della loro tradizione orale. In questo contesto si parla anche della scuola scandinava e di due delle grandi opere sul Gesù nei vangeli, quelle di John P. Meier e di James D.G. Dunn.

Alla fine si valuta il contributo della SME di fronte alla ricerca precedente e posteriore al documento, facendo vedere la sua lungimiranza e chiarezza nello studio della formazione dei vangeli, e alcune delle idee nei nuovi metodi e interpretazioni che vi sottogiacevano. I testi di Benedetto XVI-Joseph Ratzinger illuminano alcuni degli aspetti basilari in questa ricerca su Gesù nei vangeli.
